
Cimano, 22 giugno 2014

Carissimo don Tonino,

Il  20  giugno 2004,  in  risposta  alla  chiamata  di  Gesù,  hai  scelto  di  ricevere  l’Ordine  del 
Presbiterato.  Sono  dieci  anni  da  allora,  un  periodo  di  missione  e  servizio  in  cui  ti  sei 
adoperato a seguire le orme di Cristo, come maestro, sacerdote e pastore. 

Dal  2007  guidi  questa  piccola  comunità  del  Sacro  Cuore  nel  Cimano,  presiedendo  la 
celebrazione del sacrificio eucaristico, fonte e culmine di tutto il culto e la vita della Chiesa. 
Qui, ogni domenica, avvertiamo la cura con cui promuovi la partecipazione, la relazione con 
e tra i fedeli, perché insieme possiamo diventare sempre più famiglia di Dio che si stringe 
attorno alla Parola e all’Eucaristia. Probabilmente ciascuno di noi, appena varcata la soglia 
che lo introduce in questa assemblea, ti ha visto spesso venirgli incontro, offrirgli un saluto, 
un sorriso autentico, un’opportunità di dialogo e ha provato in cuore la gioia e lo stupore di 
chi si sente veramente accolto. Le tue celebrazioni rivelano la tua preparazione, profondità,  
capacità  di  analisi  e  sono un  invito  speciale  a  fare  della  Parola  un  costante  oggetto  di 
riflessione e dell’Eucaristia uno strumento efficace di relazione con Dio e fra gli uomini. La 
fede, ci suggerisci, presuppone un cammino di conversione, ascolto, scelte fatte nella libertà 
di  chi  si  sente  figlio,  faccia  a  faccia  con  i  propri  limiti  per  cercare  di  superarli,  con  la 
consapevolezza di chi guarda oltre le apparenze, con l’intelligenza e le capacità che Dio ci ha 
dato,  con  la  gioia  del  donarsi;  un  percorso  ricco  di  relazioni  in  cui  la  disponibilità  e  le 
esigenze del cristiano si incontrano per l’edificazione della comunità. È una strada lungo la 
quale sei per noi contemporaneamente guida e compagno di viaggio: ci ascolti, ci poni in 
ricerca e ci incoraggi a essere parte di questo meraviglioso dinamismo.

La tua missione in mezzo a noi è un dono-servizio molto prezioso per la nostra comunità. Te 
ne siamo profondamente grati, cosicché i dieci anni di sacerdozio diventano la festa nostra, 
tua  e  di  ciascuno di  noi,  una gioia  condivisa  in  cui  commemorare  le  esperienze  che ci 
accomunano  e  ci  fanno  crescere.  Opportunità  importante  perché  il  patrimonio  delle 
memorie comuni contribuisce a farci sentire membri della collettività.

Che tu possa continuare a far rivivere, giorno per giorno, i tuoi carismi, offrendoli al servizio 
di Cristo e della sua Chiesa per l’edificazione del Regno di Dio, il tuo operato sia efficace e ti  
porti a coglierne con gioia i frutti.

Lo  Spirito  del  Signore  è  su  di  te,  ti  ha  consacrato,  ti  ha  inviato  fra  noi,  testimone  del 
Salvatore. Ne siamo certi: rinnoverà costantemente la sua effusione per  colmarti della sua 
forza. 

Grazie don Tonino!

La comunità del Cimano


